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Considerazioni su calcolo dell’IQM 
 

Di seguito sono riportati i valori degli indicatori di funzionalità, artificialità e variazione dei tratti in cui è stato suddiviso il corpo idrico, ed il valore 
medio pesato dell’IQM relativo all’intero corpo idrico. 

 
Elaborazione tratta dal servizio webgis GEmMA 

 

https://webgis.arpa.piemonte.it/Geoviewer2D/index.html?resource=agsrest%3Ahttps://webgis.arpa.piemonte.it/ags101free/rest/services/acqua/GEmMA/MapServer
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Di seguito si evidenziano gli effetti dell'artificialità sulle componenti che costituiscono l'indice IQM 
(Continuità, Morfologia, Vegetazione), oltre all’andamento dello stesso indice lungo il corpo idrico. 
 

 
Elaborazione tratta dal servizio webgis GEmMA 

 

 

 
 
 
Il corpo idrico 01SS2N932PI torrente Vevera nasce in Comune di Invorio dove il suo corso 
inizialmente diretto NS devia verso SE fino all’immissione nel Torrente Terzago; il torrente 
attraversa successivamente il comune di Paruzzaro, poi attraversa il territorio comunale di Oleggio 
Castello con andamento sinuoso e direzione W-E. Infine, confluisce nel Lago Maggiore dopo aver 
attraversato parte dell’abitato di Arona. 

https://webgis.arpa.piemonte.it/Geoviewer2D/index.html?resource=agsrest%3Ahttps://webgis.arpa.piemonte.it/ags101free/rest/services/acqua/GEmMA/MapServer
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Il torrente Vevera è stato suddiviso in cinque tratti morfologicamente omogenei; presenta, in alcune 
porzioni, l’alveo in roccia come ad esempio al confine tra il comune di Oleggio Castello e quello di 
Arona, in cui affiorano i porfidi permiani. Il suo andamento è sinuoso soprattutto nel territorio del 
comune di Oleggio Castello dove le brusche variazioni della direzione del corso con deviazioni di 
circa 90°, risentono del controllo tettonico della zona.  
 
Il torrente presenta una larghezza media di inferiore a i 30 metri per cui gli indicatori V1, V2 e V3 
non sono stati calcolati.  
 
Il grafico dell’andamento dell’indice IQM sul Vevera evidenzia come l’ultimo tratto del corso 
d’acqua abbia il valore più basso; è il tratto che attraversa l’abitato di Arona e le problematiche 
sono principalmente legate: alla presenza di diversi attraversamenti stradali, alcuni dei quali 
risultano interferire col corridoio fluviale; alla presenza di opere di difesa delle sponde per quasi 
tutta la lunghezza del tratto e localmente di alcuni argini che limitano la mobilità laterale del corso 
d’acqua e fissano la configurazione della sezione dell’alveo; alla limitata presenza di vegetazione 
in fascia perifluviale. 
 


